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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 maggio 2018 , n.  92 .

      Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita 
degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professio-
nale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi 
dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 
della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istru-
zione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera   d)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante: «Disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri», e successive modificazioni; 

 Visto l’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 61, recante: «Revisione dei percor-
si dell’istruzione professionale nel rispetto dell’artico-
lo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percor-
si dell’istruzione e formazione professionale, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
recante: «Delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa»; 

 Vista la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante: «Norme 
per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio 
e all’istruzione»; 

 Visto l’articolo 4 della legge del 28 marzo 2003, n. 53, 
recante: «Delega al Governo per la definizione del-
le norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali 
delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale»; 

 Visto l’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, 
recante: «Riforma degli organi collegiali territoriali del-
la scuola, a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo 
1997, n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, re-
cante: «Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recan-
te: «Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lett.   c)  , della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recan-
te: «Definizione delle norme generali relative all’alter-
nanza scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, re-
cante: «Norme generali e livelli essenziali delle prestazio-
ni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istru-
zione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, re-
cante: «Norme per la definizione dei percorsi di orien-
tamento all’istruzione universitaria e all’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, per il raccordo tra la scuo-
la, le università e le istituzioni dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione 
della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini 
dell’ammissione ai corsi di laurea universitari ad acces-
so programmato di cui all’articolo 1 della legge 2 agosto 
1999, n. 264, a norma dell’articolo 2, comma 1, lett.   a)  ,   b)   
e   c)  , della legge 11 gennaio 2007, n. 1»; 

 Visto il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, re-
cante: «Definizione dei percorsi di orientamento finaliz-
zati alle professioni e al lavoro, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1»; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
recante: «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e valida-
zione degli apprendimenti non formali e informali e de-
gli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 
certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, 
commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro e re-
visione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 
recante: «Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183»; 
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 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recan-
te: «Norme in materia di valutazione e certificazione del-
le competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107» 

 Visto l’articolo 13, commi 1, 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -quater  , 
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recante: 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promo-
zione della concorrenza, lo sviluppo di attività economi-
che e la nascita di nuove imprese»; 

 Visto l’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133 recante: «Disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria»; 

 Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, 
n. 169, recante: «Disposizioni urgenti in materia di istru-
zione e università»; 

 Visto l’articolo 52 del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modificazioni, nella legge 4 aprile 
2012, n. 35, recante: «Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013 n. 104, recan-
te: «Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca» convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, concernente il «Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolasti-
che, ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, concernente il «Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione de-
gli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2008, n. 169»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 87, concernente il «Regolamento recante 
norme per il riordino degli istituti professionali a norma 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 80, recante il «Regolamento sul si-
stema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 
formazione»; 

 Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 
22 agosto 2007, n. 139, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   31 agosto 2007, n. 202, concernente il «Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di 
istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, dell’11 novembre 2011, 

pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 dicembre 2011, 
n. 296, Supplemento ordinario, recante: «Recepimento 
dell’Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio 
a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni 
il 27 luglio 2011»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, del 23 aprile 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 luglio 2012, n. 177, 
recante: «Recepimento dell’Accordo sancito nella seduta 
della Conferenza Stato-Regioni del 19 gennaio 2012, tra 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante 
l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di 
riferimento nazionale, approvato con l’Accordo in Con-
ferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011. (Repertorio atti 
n. 21/CSR); 

 Visti i decreti interministeriali del Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca del 24 aprile 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 luglio 2012, 
n. 170, e del 13 novembre 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   15 gennaio 2015, n. 11, resi di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, relativi 
all’adozione dell’Elenco nazionale delle opzioni degli 
istituti professionali di cui all’articolo 8, comma 4, lett. 
  c)   del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 87; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione, università 
e ricerca, di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le finanze, del 12 marzo 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   8 giugno 2015, n. 130, Supplemento ordinario, 
recante: «Linee guida per il passaggio al nuovo ordina-
mento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica 
dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti»; 

 Visto l’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 
30 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 lu-
glio 2015, n. 166, recante: «Definizione di un quadro ope-
rativo per il riconoscimento a livello nazionale delle quali-
ficazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito 
del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazio-
ne e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13». 

 Vista l’intesa in sede di Conferenza Unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nella seduta del 16 dicembre 2010, riguardante 
l’adozione di linee guida per realizzare organici raccor-
di tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di 
istruzione e formazione professionale, a norma dell’artico-
lo 13, comma 1  -quinquies  , della legge 2 aprile 2007, n. 40; 

 Visti gli accordi in Conferenza Stato-Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011 
e del 19 gennaio 2012 relativi alla definizione delle aree 
professionali e alle figure nazionali di riferimento dei 
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percorsi di istruzione e formazione professionale (Re-
pertorio nazionale qualifiche triennali e diplomi qua-
driennali professionali); 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio 2241/2004/CE del 15 dicembre 2004 relativa ad un 
quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifi-
che e delle competenze (Europass); 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 relativa a 
competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/C 111/01 del 23 aprile 2008 sulla costitu-
zione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente (EQF); 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2009/C 155/01 del 18 giugno 2009 sull’istitu-
zione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia 
della qualità dell’istruzione e della formazione professio-
nale (EQAVET); 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2009/C 155/02 del 18 giugno 2009 sull’istitu-
zione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la 
formazione professionale (ECVET); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
COM (2010) del 3 marzo 2010 dal tema «Europa 2020 
- Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva»; 

 Viste le conclusioni del Consiglio UE dei Ministri 
dell’istruzione del 15 febbraio 2013 su «Ripensare l’istru-
zione: investire in competenze per risultati socio-econo-
mici migliori» in risposta alla Comunicazione della CE 
- IP/12/1233 20 novembre 2012; 

 Vista la dichiarazione congiunta della Commissione 
europea, della Presidenza del Consiglio dei ministri UE 
e delle parti sociali a livello europeo, circa l’«Alleanza 
europea per l’apprendistato» per la lotta alla disoccupa-
zione giovanile e il miglioramento e la diffusione della 
pratica dell’apprendistato e dell’apprendimento basato 
sul lavoro ad ogni livello di istruzione e formazione del 
2 luglio 2013; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’UE 
2014/C 88/01 del 10 marzo 2014 su un quadro di qualità 
per i tirocini; 

 Vista la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni COM (2016) 
381 final del 10 giugno 2016 dal tema «Una nuova agen-
da per le competenze per l’Europa - Lavorare insieme 
per promuovere il capitale umano, l’occupabilità e la 
competitività»; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano, di cui all’articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 21 di-
cembre 2017; 

 Considerata la richiesta di acquisizione del prescritto 
concerto inviata al Ministero dell’economia e delle finan-
ze in data 8 gennaio 2018 e preso atto del perfezionamen-
to del silenzio-assenso ai sensi dell’articolo 17  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, reso nell’adunanza del 18 gennaio 2018; 

 Considerata la necessità di non accogliere la richie-
sta del Consiglio superiore della pubblica istruzione di 
«rinvio dell’attuazione del provvedimento», atteso che 
l’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 61 prevede che i percorsi di istruzione pro-
fessionale devono essere ridefiniti a partire dalle classi 
prime funzionanti nell’anno scolastico 2018/2019 e che 
l’articolo 14, comma 1, del medesimo decreto, dispone la 
disapplicazione del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 marzo 2010, n. 87 per le classi prime per l’anno 
scolastico 2018/2019; 

 Considerata l’opportunità di non accogliere l’osserva-
zione del Consiglio superiore della pubblica istruzione 
relativa all’articolo 5, commi 4 e 5, del presente regola-
mento, secondo cui le istituzioni scolastiche dovrebbero 
declinare autonomamente gli indirizzi nazionali in per-
corsi formativi richiesti dal territorio in ragione del fatto 
che l’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 61 stabilisce che la declinazione, da parte delle 
istituzioni scolastiche, degli indirizzi di studio in percor-
si formativi richiesti dal territorio deve essere coerente 
con le priorità indicate nella programmazione regionale, 
fermo restando che gli strumenti per l’attuazione dell’au-
tonomia rappresentati dagli spazi di flessibilità sono pre-
visti dal medesimo decreto legislativo e confermati dal 
presente regolamento; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva degli atti normativi nell’adunanza del 
22 febbraio 2018; 

 Considerata l’opportunità di non accogliere l’osserva-
zione del Consiglio di Stato relativa all’integrazione del 
presente regolamento «con specifiche previsioni in ordine 
ai processi di valutazione degli effetti prodotti, in funzio-
ne della manutenzione della normativa stessa e dell’ag-
giornamento degli obiettivi da essa perseguiti», atteso che 
l’articolo 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 
già prevede il monitoraggio, la valutazione di sistema e 
l’aggiornamento dei percorsi attraverso l’istituzione di 
un apposito Tavolo nazionale, nonché l’aggiornamento 
quinquennale dei profili di uscita e dei relativi risultati di 
apprendimento all’esito del monitoraggio; 

 Vista la nota del 16 marzo 2018 prot. n. 1270, con la 
quale viene data la comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, prevista dall’articolo 17, com-
ma 3, della legge n. 400 del 1988; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

      1. Il presente regolamento, ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 deter-
mina, in relazione ai percorsi di istruzione professionale:  

   a)   i risultati di apprendimento dell’area di istruzione 
generale declinati in termini di competenze, abilità e co-
noscenze, nell’ambito degli assi culturali che caratteriz-
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zano i percorsi di istruzione professionale nel biennio e 
nel triennio, come definiti nell’Allegato 1, parte integran-
te del presente regolamento; 

   b)   i profili di uscita degli undici indirizzi di studio 
dei percorsi di istruzione professionale e i relativi risul-
tati di apprendimento, declinati in termini di competen-
ze, abilità e conoscenze, come definiti nell’Allegato 2, 
parte integrante del presente regolamento. Per ciascun 
profilo di indirizzo, nell’Allegato 2, sono contenuti il ri-
ferimento alle attività economiche referenziate ai codici 
ATECO, adottati dall’Istituto nazionale di statistica per le 
rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 
esplicitati sino a livello di sezione e di correlate divisioni, 
nonché la correlazione ai settori economico-professionali 
di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 luglio 2015, n. 166; 

   c)   l’articolazione dei quadri orari degli indirizzi di 
cui all’Allegato   B)   del decreto legislativo n. 61 del 2017, 
come definiti nell’Allegato 3, parte integrante del presen-
te regolamento; 

   d)   la correlazione di ciascuno degli indirizzi dei per-
corsi quinquennali dell’istruzione professionale con le 
qualifiche e i diplomi professionali conseguiti nell’am-
bito dei percorsi di istruzione e formazione professionale 
(IeFP), come definita nell’Allegato 4, parte integrante del 
presente regolamento, anche al fine di facilitare il sistema 
dei passaggi tra i sistemi formativi, di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo n. 61 del 2017. 

 2. Il passaggio al nuovo ordinamento è supportato, ai 
sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 
n. 61 del 2017, dalle indicazioni e dagli orientamenti a 
sostegno dell’autonomia delle istituzioni scolastiche che 
offrono percorsi di istruzione professionale, di cui agli ar-
ticoli 4, 5, 6 e 7.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al pre-
sente regolamento, si intende per:  

 «apprendimento formale»: apprendimento che si at-
tua nel sistema di istruzione e formazione e nelle univer-
sità e istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, e che si conclude con il conseguimento di un 
titolo di studio o di una qualifica o diploma professionale, 
conseguiti anche in apprendistato, o di una certificazio-
ne riconosciuta, nel rispetto della legislazione vigente in 
materia di ordinamenti scolastici e universitari, a norma 
dell’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13; 

 «apprendimento informale»: apprendimento che, 
anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realiz-
za nello svolgimento, da parte di ogni persona, di attività 
nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che 
in essa hanno luogo, nell’ambito del contesto di lavo-
ro, familiare e del tempo libero, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13; 

 «apprendimento non formale»: apprendimento ca-
ratterizzato da una scelta intenzionale della persona, che 
si realizza al di fuori dei sistemi indicati per l’appren-
dimento formale, in ogni organismo che persegua scopi 
educativi e formativi, anche del volontariato, del servizio 
civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese, a 
norma dell’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , del decreto le-
gislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 «ATECO»: strumento adottato dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) per classificare e rappresentare le 
attività economiche; 

 «bilancio personale»: strumento che evidenzia i 
saperi e le competenze acquisiti da ciascuna studentes-
sa e da ciascuno studente, anche in modo non formale e 
informale, idoneo a rilevare le potenzialità e le carenze 
riscontrate; 

 «certificazione delle competenze»: procedura di for-
male riconoscimento, da parte dell’ente titolato a norma 
dell’articolo 2, lettera   g)  , del decreto legislativo 16 gen-
naio 2013, n. 13, in base alle norme generali, ai livelli 
essenziali delle prestazioni e agli standard minimi di cui 
al medesimo decreto legislativo, delle competenze ac-
quisite dalla persona in contesti formali, anche in caso di 
interruzione del percorso formativo, o di quelle validate 
acquisite in contesti non formali e informali. La procedu-
ra di certificazione delle competenze si conclude con il 
rilascio di un certificato conforme agli standard minimi 
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo n. 13 del 2013; 

 «classificazione dei settori economico-professiona-
li»: sistema di classificazione che, a partire dai codici di 
classificazione statistica ISTAT relativi alle attività econo-
miche (ATECO) e alle professioni (Classificazione delle 
professioni), consente di aggregare, in settori, l’insieme 
delle attività e delle professionalità operanti sul mercato 
del lavoro. I settori economico-professionali sono artico-
lati secondo una sequenza descrittiva che prevede la de-
finizione di: comparti, processi di lavoro, aree di attività, 
attività di lavoro e ambiti tipologici di esercizio, di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
del 30 giugno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
20 luglio 2015, n. 166; 

 «competenza»: comprovata capacità di utilizzare, in 
situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo professio-
nale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e 
di abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, 
non formale o informale, a norma dell’articolo 2, com-
ma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13; 

 «decreto legislativo»: decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 61, recante: «Revisione dei percorsi dell’istru-
zione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istru-
zione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera   d)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107»; 

 «istituzioni scolastiche di I.P.»: istituzioni scola-
stiche che offrono percorsi di istruzione professionale a 
norma del decreto legislativo decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 61; 
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 «nomenclatura e classificazione delle Unità profes-
sionali (N.U.P.)»: strumento, adottato dall’ISTAT, per 
classificare e rappresentare le professioni; costituisce, a 
norma dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 l’ulteriore riferi-
mento, oltre al codice ATECO, per la declinazione degli 
indirizzi di studio da parte delle istituzioni scolastiche che 
offrono percorsi di istruzione professionale, in coerenza 
con le richieste del territorio secondo le priorità indicate 
dalle regioni nella propria programmazione e nei limiti 
degli spazi di flessibilità di cui all’ articolo 6, comma 1, 
lettera   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 «percorsi di IeFP»: i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale per il conseguimento di qualifiche e 
diplomi professionali di cui al Capo III del decreto legi-
slativo 17 ottobre 2005, n. 226; 

 «profilo di uscita di ciascun indirizzo»: profilo for-
mativo inteso come standard formativo in uscita dagli 
indirizzi di studio, quale insieme compiuto e riconosci-
bile di competenze descritte secondo una prospettiva di 
validità e spendibilità in molteplici contesti lavorativi del 
settore economico-professionale correlato; 

 «profilo professionale»: insieme dei contenuti «ti-
pici» delle funzioni/mansioni di una specifica categoria 
di professioni omogenee rispetto a competenze, abilità, 
conoscenze ed attività lavorative svolte; 

 «progetto formativo individuale (P.F.I.)»: progetto 
che ha il fine di motivare e orientare la studentessa e lo 
studente nella progressiva costruzione del proprio percor-
so formativo e lavorativo, di supportarli per migliorare 
il successo formativo e di accompagnarli negli eventuali 
passaggi tra i sistemi formativi di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, con l’assistenza 
di un tutor individuato all’interno del consiglio di clas-
se. Il progetto formativo individuale si basa sul bilancio 
personale, è effettuato nel primo anno di frequenza del 
percorso di istruzione professionale ed è aggiornato per 
tutta la sua durata; 

 «qualificazione»: titolo di istruzione e di formazio-
ne, ivi compreso quello di istruzione e formazione profes-
sionale, o di qualificazione professionale rilasciato da un 
ente pubblico titolato a norma dell’articolo 2, comma 1, 
lettera g), del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
nel rispetto delle norme generali, dei livelli essenziali del-
le prestazioni e degli standard minimi di cui al medesimo 
decreto legislativo; 

 «sistema nazionale di certificazione delle competen-
ze»: l’insieme dei servizi di individuazione e validazione 
e certificazione delle competenze erogati nel rispetto del-
le norme generali, dei livelli essenziali delle prestazioni e 
degli standard minimi di cui al decreto legislativo 16 gen-
naio 2013, n. 13; 

 «unità di apprendimento (UdA)»: insieme autono-
mamente significativo di competenze, abilità e conoscen-
ze in cui è organizzato il percorso formativo della studen-
tessa e dello studente; costituisce il necessario riferimento 
per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento 
dei crediti, soprattutto nel caso di passaggi ad altri percor-
si di istruzione e formazione. Le UdA partono da obiettivi 
formativi adatti e significativi, sviluppano appositi per-
corsi di metodo e di contenuto, tramite i quali si valuta 

il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la 
misura in cui la studentessa e lo studente hanno maturato 
le competenze attese.   

  Art. 3.
      Profili di uscita degli indirizzi
e risultati di apprendimento    

     1. I percorsi di istruzione professionale fanno parte 
dell’istruzione secondaria superiore, ai sensi dell’artico-
lo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e co-
stituiscono un’articolazione del secondo ciclo del sistema 
di istruzione e formazione, ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. I percorsi sono 
strutturati, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo, 
in un biennio e in un successivo triennio e hanno un’iden-
tità culturale, metodologica e organizzativa, riconoscibile 
dagli studenti e dalle loro famiglie, che si riassume nel 
profilo educativo, culturale e professionale, di seguito de-
nominato P.E.Cu.P, del diplomato dell’istruzione profes-
sionale, di cui all’Allegato A al decreto legislativo. 

  2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legi-
slativo, i profili di uscita dei percorsi di cui al comma 1 
riguardano i seguenti indirizzi:  

   a)   agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei pro-
dotti del territorio e gestione delle risorse forestali e montane; 

   b)   pesca commerciale e produzioni ittiche; 
   c)   industria e artigianato per il Made in Italy; 
   d)   manutenzione e assistenza tecnica; 
   e)   gestione delle acque e risanamento ambientale; 
   f)   servizi commerciali; 
   g)   enogastronomia e ospitalità alberghiera; 
   h)   servizi culturali e dello spettacolo; 
   i)   servizi per la sanità e l’assistenza sociale; 
   l)   arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico; 
   m)   arti ausiliarie delle professioni sanitarie: ottico. 

 3. I profili di uscita, di cui al comma 2, associati agli 
specifici risultati di apprendimento, declinati in termini di 
competenze, abilità e conoscenze, integrano il P.E.Cu.P, 
di cui al comma 1, connotano il raccordo dei percorsi 
dell’istruzione professionale con il mondo del lavoro e 
delle professioni. 

 4. Ai fini della spendibilità in ambito sanitario del di-
ploma conseguito in esito al percorso di studi dell’indiriz-
zo di cui al comma 2, lettera   i)  , si applicano le disposizio-
ni della legge 1° febbraio 2006, n. 43. 

  5. Gli indirizzi di studio sono strutturati:  
   a)   in attività ed insegnamenti di istruzione generale, 

comuni a tutti gli indirizzi, riferiti all’asse culturale dei 
linguaggi, dall’asse matematico e dall’asse storico socia-
le, di cui all’Allegato 1; 

   b)   in attività ed insegnamenti di indirizzo riferiti 
all’asse scientifico, tecnologico e professionale, di cui 
all’Allegato 2. 

 6. L’articolazione dei quadri orari di cui all’Allegato 
3 è caratterizzata dall’aggregazione, nel biennio, delle 
attività e degli insegnamenti all’interno degli assi cultu-
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rali relativi all’obbligo di istruzione e dall’aggregazione, 
nel triennio, delle attività e degli insegnamenti di istru-
zione generale, secondo quanto previsto all’articolo 5, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo. I quadri orari 
sono articolati in una parte comune, che concerne tutti 
gli indirizzi e comprende le attività e gli insegnamenti di 
istruzione generale, e in una parte specifica per ciascun 
indirizzo. Le istituzioni scolastiche di I.P. costruiscono i 
percorsi formativi sulla base dei quadri orari, nel rispetto 
dei limiti di cui all’articolo 5 del presente regolamento. 
La declinazione degli indirizzi prevista dal comma 5, tie-
ne conto, già nella fase di progettazione, della dotazione 
organica e delle classi di concorso per le quali è abilitato 
il personale in servizio presso l’istituzione scolastica. Fat-
to salvo quanto previsto al periodo precedente, non pos-
sono essere proposte declinazioni che creano esuberi o ri-
chiedono risorse ulteriori rispetto all’organico assegnato.   

  Art. 4.
      Passaggio al nuovo ordinamento    

     1. I percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto legislativo, sono ridefiniti 
a partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolasti-
co 2018/2019. 

 2. Gli indirizzi, le articolazioni e le opzioni, previsti 
dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 87, confluiscono nei nuovi indirizzi, secondo 
quanto stabilito nell’Allegato C al decreto legislativo, a 
partire dalle classi prime funzionanti nell’anno scolastico 
2018/2019. 

 3. L’indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2, lettera   e)  , 
relativo alla «Gestione delle acque e risanamento ambien-
tale», è attivato, a partire dall’anno scolastico 2018/2019, 
sulla base di un accordo tra la singola regione interessata 
e l’Ufficio scolastico regionale competente per territorio. 

 4. Con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono adottate Linee guida per fa-
vorire e sostenere l’adozione del nuovo assetto didattico 
e organizzativo del biennio e del triennio dei percorsi di 
istruzione professionale di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo. Le Linee guida contengono indicazioni opera-
tive per la declinazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, 
del decreto legislativo, degli indirizzi di studio in percorsi 
formativi richiesti dal territorio e per modulare i relativi 
risultati di apprendimento. Le linee guida relative al bien-
nio dei percorsi di istruzione professionale sono adottate 
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente regola-
mento, quelle relative al triennio sono adottate entro 180 
giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

 5. Le istituzioni scolastiche di I.P., a partire dall’anno 
scolastico 2018/2019, si dotano di un ufficio tecnico ov-
vero riorganizzano quello esistente senza ulteriori oneri 
di funzionamento se non quelli previsti nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, con il compito di sostenere la migliore 
organizzazione e funzionalità dei laboratori e il loro ade-
guamento in relazione alle esigenze poste dall’innovazio-
ne tecnologica nonché per la sicurezza delle persone e 
dell’ambiente. 

 6. Ai fini del passaggio al nuovo ordinamento, la valu-
tazione intermedia e finale dei risultati di apprendimento 
resta disciplinata secondo quanto previsto all’articolo 13 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successi-
ve modificazioni, all’articolo 2 del decreto-legge 1° set-
tembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2008, n. 169, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. La valutazione 
è effettuata in modo da accertare il livello delle competen-
ze, delle abilità e delle conoscenze maturate da ciascuna 
studentessa e da ciascuno studente in relazione alle unità 
di apprendimento, nelle quali è strutturato il Progetto for-
mativo individuale, di seguito denominato P.F.I., di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo. 
Le unità di apprendimento costituiscono il riferimento 
per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento 
dei crediti posseduti dalla studentessa e dallo studente, 
nel caso di passaggi ad altri percorsi di istruzione e for-
mazione. La certificazione delle competenze è effettuata, 
secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera 
  g)  , del decreto legislativo. 

 7. Nel rispetto dell’assetto organizzativo del bien-
nio dei percorsi dell’istruzione professionale, previsto 
dall’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo, le isti-
tuzioni scolastiche di I.P. effettuano, al termine del primo 
anno, la valutazione intermedia concernente i risultati 
delle unità di apprendimento inserite nel P.F.I. A segui-
to della valutazione, il consiglio di classe comunica alla 
studentessa o allo studente le carenze riscontrate ai fini 
della revisione del P.F.I. e della definizione delle relative 
misure di recupero, sostegno ed eventuale riorientamento 
da attuare nell’ambito della quota non superiore a 264 ore 
nel biennio. 

 8. I percorsi degli istituti professionali si concludono 
con l’esame di Stato, secondo le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Il diploma fina-
le, rilasciato in esito al superamento dell’esame di Stato, 
attesta l’indirizzo e la durata del corso di studi e il pun-
teggio complessivo ottenuto. Il diploma contiene anche 
l’indicazione del codice ATECO attribuito all’indirizzo in 
base all’Allegato 2, esplicitata sino a livello di sezione e 
correlate divisioni. 

 9. Al diploma è allegato il    curriculum    della studen-
tessa e dello studente, come disciplinato all’articolo 21 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Nel caso 
di declinazione degli indirizzi in percorsi formativi co-
erenti con le priorità indicate dalle regioni nella propria 
programmazione ai sensi dell’articolo 3, comma 5 del de-
creto legislativo, il    curriculum    indica il riferimento alla 
nomenclatura e classificazione delle unità professionali 
(N.U.P.) adottate dall’ISTAT, nonché i crediti maturati 
per l’acquisizione del certificato di specializzazione tec-
nica superiore (IFTS) di cui all’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo. 

 10. Il diploma di cui al comma 8 dà accesso all’universi-
tà ed agli istituti di alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, agli istituti tecnici superiori e ai percorsi di istruzio-
ne e formazione tecnica superiore di cui ai capi II e III del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 genna-
io 2008, fermo restando il valore del diploma medesimo a 
tutti gli altri effetti previsti dall’ordinamento giuridico. 



—  7  —

Supplemento ordinario n. 35/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17327-7-2018

 11. I percorsi di secondo livello, di cui all’articolo 4, 
comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 ottobre 2012, n. 263, hanno un orario complessivo pari 
al 70 per cento di quello previsto per i corrispondenti ordi-
namenti, adattato secondo quanto disposto dal decreto del 
Ministero dell’istruzione, università e ricerca, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, 12 marzo 
2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 giugno 2015, 
n. 130, Supplemento ordinario. Nel rispetto di detti criteri, 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, adottato entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, è definito l’adattamento dei 
quadri orari, di cui al presente regolamento, ai percorsi 
di istruzione di secondo livello per adulti realizzati dalle 
istituzioni scolastiche presso le quali funzionano i percorsi 
di istruzione professionale, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.   

  Art. 5.
      Indicazioni per la definizione dei piani triennali 

dell’offerta formativa    

     1. Le istituzioni scolastiche di I.P. sono scuole terri-
toriali dell’innovazione, aperte al territorio e concepite 
come laboratori di ricerca, sperimentazione e innovazio-
ne didattica. Esse definiscono i Piani triennali dell’offerta 
formativa secondo i principi e le finalità indicati all’arti-
colo 1 del decreto legislativo, tenuto conto delle richieste 
degli studenti e delle famiglie per realizzare attività fina-
lizzate al raggiungimento degli obiettivi formativi consi-
derati prioritari a norma dell’articolo 1, comma 7, della 
legge n. 107 del 2015. 

 2. Per la progettazione e gestione dei Piani triennali 
dell’offerta formativa, le istituzioni scolastiche di I.P., ai 
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)    del decreto 
legislativo, possono utilizzare:  

   a)   la quota di autonomia del 20 per cento dell’orario 
complessivo del biennio, nonché dell’orario complessivo 
del triennio, per il perseguimento degli obiettivi di ap-
prendimento relativi al profilo di uscita di ciascun indiriz-
zo di studio e per potenziare gli insegnamenti obbligatori 
per le studentesse e gli studenti, con particolare riferimen-
to alle attività di laboratorio sulla base dei criteri generali 
e delle indicazioni contenuti nel P.E.Cu.P., nell’ambito 
dell’organico dell’autonomia di cui all’articolo 1, com-
ma 5 della legge n. 107 del 2015; 

   b)   gli spazi di flessibilità, in coerenza con gli indi-
rizzi attivati e con i profili di uscita di cui all’articolo 3, 
entro il 40 per cento dell’orario complessivo previsto per 
il terzo, quarto e quinto anno, nell’ambito dell’organico 
dell’autonomia di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 
n. 107 del 2015. 

 3. Le istituzioni scolastiche di I.P., nell’utilizzo delle 
quote di autonomia di cui al comma 2, lettera   a)  , fermo 
restando il loro computo rispetto all’orario complessivo, 
garantiscono il perseguimento degli obiettivi comuni di 
apprendimento contenuti nel P.E.Cu.P. A tal fine, per gli 
insegnamenti e le attività dell’area generale, le istituzioni 
scolastiche di I.P. possono diminuire le ore, per il bien-
nio e per ciascuna classe del triennio, non oltre il 20 per 

cento rispetto al monte ore previsto per ciascuno di essi 
all’Allegato 3. Per gli insegnamenti e le attività dell’area 
di indirizzo, le istituzioni scolastiche di I.P. garantiscono 
l’inserimento, nel percorso formativo, del monte ore mi-
nimo previsto per ciascuno di essi all’Allegato 3. 

 4. Le istituzioni scolastiche di I.P., nell’esercizio della 
propria autonomia, possono prevedere, nei Piani triennali 
dell’offerta formativa, la declinazione dei profili degli in-
dirizzi di studio di cui all’articolo 3 nei percorsi formativi 
richiesti dal territorio, in modo coerente con le priorità 
indicate dalle regioni nella propria programmazione a 
norma dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo. 
A tal fine, le Istituzioni scolastiche di I.P. possono utiliz-
zare gli spazi di flessibilità del 40 per cento dell’orario 
complessivo previsto per il terzo, quarto e quinto anno, 
nei limiti delle dotazioni organiche assegnate senza de-
terminare esuberi di personale a norma dell’articolo 9 del 
decreto legislativo e garantendo comunque l’inserimento 
nel percorso formativo del monte ore minimo previsto per 
ciascun insegnamento e attività di cui all’Allegato 3. 

 5. Le regioni indicano, nell’ambito delle linee guida 
per la programmazione regionale dell’offerta formativa, 
le priorità in coerenza con le quali le istituzioni scolasti-
che di I.P. possono declinare gli indirizzi di studio in per-
corsi formativi richiesti dal territorio, di cui all’articolo 3, 
comma 5, del decreto legislativo. 

 6. Allo scopo di sostenere l’occupabilità dei giovani in 
relazione alle filiere produttive del territorio, le istituzioni 
scolastiche di I.P., nell’esercizio della propria autonomia, 
possono strutturare il quinto anno dei percorsi in modo da 
consentire, a norma dell’articolo 4, comma 5, del decreto le-
gislativo, oltre al conseguimento del diploma di istruzione 
professionale previo superamento degli esami di Stato, anche 
l’acquisizione di crediti per il conseguimento del certificato 
di specializzazione tecnica superiore (IFTS). Tale struttura-
zione, sempreché prevista dalla programmazione dell’offer-
ta formativa delle singole regioni, è coerente con l’indirizzo 
di studio seguito dallo studentessa e dallo studente. 

 7. I Piani triennali dell’offerta formativa comprendono 
attività e progetti di orientamento scolastico, anche ai fini 
dei passaggi tra i sistemi formativi di istruzione profes-
sionale e di IeFP, sia per promuovere l’inserimento della 
studentessa e dello studente nel mondo del lavoro, anche 
attraverso l’apprendistato formativo di primo livello di 
cui al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sia per 
facilitare la progressiva costruzione del percorso forma-
tivo di ciascuna studentessa e di ciascuno studente. A ciò 
concorrono soprattutto i partenariati territoriali che le isti-
tuzioni scolastiche di I.P. possono attivare nella propria 
autonomia per migliorare e ampliare l’offerta formativa, 
il potenziamento dei laboratori, ivi comprese le dotazioni 
strumentali, la realizzazione di percorsi in alternanza, a 
partire dal secondo anno, comprese le esperienze di scuo-
la-impresa e di bottega-scuola, nel rispetto dei vincoli di 
bilancio, ferma restando la possibilità di ricevere finan-
ziamenti da soggetti pubblici e privati. 

 8. Nei piani triennali dell’Offerta formativa è resa tra-
sparente e leggibile la declinazione degli indirizzi di stu-
dio, a norma dell’articolo 3, comma 5, del decreto legisla-
tivo, nei percorsi richiesti dal territorio con l’indicazione 
delle attività economiche di riferimento. 
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  9. Le istituzioni scolastiche di I.P., nell’esercizio della 
propria autonomia, nel limite delle risorse disponibili a 
legislazione vigente e nel rispetto dei vincoli di bilancio, 
ferma restando la possibilità di ricevere finanziamenti da 
soggetti pubblici e privati a norma dell’articolo 6 del de-
creto legislativo, possono:  

   a)   stipulare contratti di prestazioni d’opera con 
esperti del mondo del lavoro e delle professioni, in pos-
sesso di una specifica e documentata esperienza profes-
sionale maturata nell’ambito delle attività economiche di 
riferimento dell’indirizzo di studio e in possesso di com-
petenze specialistiche non presenti nell’istituto; 

   b)   dotarsi di dipartimenti quali articolazioni funzio-
nali del collegio dei docenti, per il sostegno alla didattica 
e alla progettazione formativa e di un comitato tecnico-
scientifico, composto da docenti e da esperti del mondo 
del lavoro e delle professioni e della ricerca scientifica 
e tecnologica, con funzioni consultive e di proposta per 
l’organizzazione delle attività e degli insegnamenti di in-
dirizzo e l’utilizzazione degli spazi di autonomia e fles-
sibilità, fermo restando che, ai componenti del comitato 
non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza o 
altre utilità comunque denominate. 

 10. Le istituzioni scolastiche di I.P. possono preve-
dere, nei Piani triennali dell’offerta formativa, l’at-
tivazione, in via sussidiaria, di percorsi di IeFP per il 
rilascio di qualifiche triennali e diplomi professionali 
quadriennali di cui all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 17 ottobre 2005, n. 226, previo accreditamento re-
gionale secondo modalità definite con gli accordi pre-
visti dall’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo. 
Tali percorsi sono realizzati nel rispetto degli standard 
formativi definiti da ciascuna regione e secondo i criteri 
e le modalità definiti ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
del decreto legislativo. 

 11. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, 
comma 6, ultimo periodo, le istituzioni scolastiche di I.P., 
nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, pro-
gettano e realizzano i Piani triennali dell’offerta formativa 
utilizzando le dotazioni organiche determinate dall’Uffi-
cio scolastico regionale competente sulla base dei criteri 
indicati all’articolo 9 del decreto legislativo, ivi compre-
se quelle relative alle quote di compresenza, all’eserci-
zio delle funzioni relative agli uffici tecnici, all’utilizzo 
delle quote di autonomia e degli spazi di flessibilità pre-
visti all’articolo 6 del decreto legislativo nonché quelle 
dell’organico per il potenziamento di cui all’articolo 1, 
comma 95 della legge n. 107 del 2015 e dell’allegata Ta-
bella 1. Gli Uffici scolastici regionali garantiscono l’ordi-
nato sviluppo dei percorsi formativi assicurando le risorse 
necessarie, ove disponibili. 

 12. Nei limiti della consistenza complessiva dell’or-
ganico dell’autonomia del personale docente, sviluppata 
sulla base dei quadri orari degli insegnamenti e del fab-
bisogno dei posti di potenziamento indicati dall’istituzio-
ne scolastica, nell’ambito del Piano triennale dell’offerta 
formativa, e autorizzati dall’Ufficio scolastico regionale 
all’istituzione scolastica, il dirigente dell’istituzione sco-
lastica di I.P determina, ai sensi dell’articolo 9 del decreto 

legislativo, l’articolazione delle cattedre, al fine di utiliz-
zare le quote di autonomia e gli spazi di flessibilità di cui 
al presente regolamento.   

  Art. 6.
      Indicazioni per l’attivazione dei percorsi    

     1. I percorsi di istruzione professionale, come ridefiniti 
dal decreto legislativo, in relazione ai profili di uscita e 
ai risultati di apprendimento di cui all’articolo 3, assu-
mono, a partire dalle classi prime funzionanti nell’anno 
scolastico 2018/2019, un modello didattico improntato al 
principio della personalizzazione educativa volta a con-
sentire ad ogni studentessa e ad ogni studente di rafforza-
re e innalzare le proprie competenze per l’apprendimento 
permanente, a partire da quelle chiave di cittadinanza, 
nonché di orientare il proprio progetto di vita e di lavoro, 
anche per migliori prospettive di occupabilità. 

 2. Ai fini della personalizzazione del percorso di ap-
prendimento a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera   a)   , 
del decreto legislativo, ciascun consiglio di classe redige, 
entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza, il P.F.I e 
lo aggiorna durante l’intero percorso scolastico, a partire 
dal bilancio personale. Il P.F.I. costituisce lo strumento per:  

   a)   evidenziare i saperi e le competenze acquisite 
da ciascuna studentessa e da ciascuno studente, anche in 
modo non formale e informale; 

   b)   rilevare le potenzialità e le carenze riscontrate, al 
fine di motivare ed orientare ciascuna studentessa e cia-
scuno studente nella progressiva costruzione del proprio 
progetto formativo e professionale utilizzando una quota 
del monte ore indicato all’articolo 4, comma 2, del decre-
to legislativo. 

 3. Il dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, 
individua, all’interno di quest’ultimo, i docenti che as-
sumono la funzione di tutor per sostenere le studentesse 
e gli studenti nell’attuazione e nello sviluppo del P.F.I. 
L’attività di tutorato consiste nell’accompagnamento di 
ciascuna studentessa e di ciascuno studente nel proces-
so di apprendimento personalizzato finalizzato alla pro-
gressiva maturazione delle competenze. Il docente tutor 
favorisce, altresì, la circolazione continua delle informa-
zioni sullo stato di attuazione del P.F.I. all’interno del 
consiglio di classe, al fine di consentire il progressivo 
monitoraggio e l’eventuale adattamento del percorso 
formativo. L’attività di tutorato è svolta dai docenti de-
signati nell’ambito delle risorse disponibili presso l’isti-
tuzione scolastica a legislazione vigente, fatto salvo lo 
svolgimento delle attività di cui all’articolo 1, comma 5, 
della legge n. 107 del 2015. 

 4. I percorsi didattici sono caratterizzati dalla proget-
tazione interdisciplinare riguardante gli assi culturali; 
sono organizzati a partire dalle prime classi, e per tutta 
la durata del quinquennio, per unità di apprendimento 
con l’utilizzo di metodologie di tipo induttivo, attraverso 
esperienze laboratoriali e in contesti operativi, analisi e 
soluzione dei problemi relativi alle attività economiche di 
riferimento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la 
gestione di processi in contesti organizzati.   
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  Art. 7.
      Indicazioni sulle misure nazionali di sistema    

     1. Il passaggio al nuovo ordinamento è accompagnato 
da misure nazionali di sistema per l’aggiornamento delle 
dirigenti e dei dirigenti, delle docenti e dei docenti e del 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario, delle isti-
tuzioni scolastiche di I.P. Tali misure riguardano priorita-
riamente il nuovo assetto organizzativo e didattico, di cui 
agli articoli 4 e 5 del decreto legislativo, e sono realizzate 
secondo criteri che valorizzano la collaborazione tra le 
istituzioni scolastiche di I.P. con le diverse realtà istitu-
zionali, culturali, sociali ed economiche interessate. 

 2. Il passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di 
istruzione professionale è accompagnato da un program-
ma nazionale per l’informazione e l’orientamento dei 
giovani e delle loro famiglie sulle opportunità offerte dal 
nuovo ordinamento, anche in relazione alle scelte degli 
indirizzi di studio.   

  Art. 8.
      Indicazioni per la correlazione tra i titoli e i percorsi    

     1. La correlazione tra le qualifiche e i diplomi profes-
sionali di IeFP e gli indirizzi dei percorsi quinquennali 
di istruzione professionale costituisce il riferimento per 
i passaggi tra i sistemi formativi e si realizza tenendo 
conto dei profili degli indirizzi elencati all’articolo 3 del 
presente regolamento e delle figure di riferimento previ-
ste dal «Repertorio nazionale dell’offerta di istruzione e 
formazione professionale», di cui al decreto 11 novembre 
2011 del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
21 dicembre 2011, n. 296, supplemento ordinario, relati-
vo al recepimento dell’accordo in Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011, integrato 
dal decreto 23 aprile 2012 del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, adottato di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   31 luglio 2012, n. 177, relativo al 
recepimento dell’Accordo in conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano del 19 gennaio 2012. 

 2. La correlazione di cui al comma 1 è indicata nell’Al-
legato 4 al presente regolamento e si realizza sulla base 
delle competenze, abilità e conoscenze relative al profilo 
di ciascun indirizzo di studio dei percorsi di istruzione 
professionale e di quelle relative a ciascuna qualifica e 
a ciascun diploma professionale del sistema di IeFP. La 
correlazione tiene conto dei riferimenti alle attività eco-
nomiche referenziate ai codici ATECO e ai settori eco-
nomico professionali di cui al decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giu-
gno 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 luglio 
2015, n. 166. 

 3. A seguito dell’aggiornamento del Repertorio di cui 
al comma 1, l’Allegato 4 è modificato e integrato con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, previo accordo in sede Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 4. I diplomi rilasciati in esito agli esami di Stato conclu-
sivi dei percorsi quinquennali di istruzione professionale, 
insieme alle qualifiche e ai diplomi professionali rilasciati 
in esito agli esami conclusivi dei percorsi di IeFP, sono 
titoli di studio tra loro correlati nel «Repertorio nazionale 
dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali» di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Le regioni a statuto speciale e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità del 
presente regolamento nell’ambito delle competenze ad 
esse spettanti ai sensi dello statuto speciale e delle rela-
tive norme di attuazione e secondo quanto disposto dai 
rispettivi ordinamenti e dai commi 3 e 4 dell’articolo 14 
del decreto legislativo. 

 2. Le disposizioni del presente regolamento decreto si 
applicano anche alle scuole con lingua di insegnamen-
to slovena, fatte salve le modifiche e integrazioni per gli 
opportuni adattamenti agli specifici ordinamenti di tali 
scuole. 

 3. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare ulteriori oneri per la finanza pubblica, tenuto 
conto anche delle risorse previste dal decreto legislativo. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 24 maggio 2018 

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    FEDELI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    POLETTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN  

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2018
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, n. 2793 
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E’ chiaro, altresì, che il presente documento va letto in stretta correlazione con quello concernente le 
competenze di uscita e la declinazione in abilità e conoscenze delle discipline di indirizzo, di cui all’allegato 2.     

Si chiarisce, inoltre, che la declinazione si riferisce al profilo di uscita dell’intero quinquennio, anche se alcune 
delle attività e degli insegnamenti nei singoli indirizzi si fermano al primo biennio; è stato necessario cercare un 
delicato equilibrio tra la necessità di prevedere abilità e conoscenze riferite ad un  percorso quinquennale, 
che deve avere una propria identità ed una caratterizzazione diversa ma non inferiore a quella degli altri 
“pezzi” del secondo ciclo,  e la convinzione che tale declinazione non deve riferirsi ad obiettivi nella pratica 
irraggiungibili o comunque lontani dalla reale pratica didattica. 

In coerenza con quanto detto, nelle tabelle che seguono non vanno perciò ricercati elenchi esaustivi di 
contenuti, ma indicazioni sulle conoscenze fondamentali, nella convinzione che la selezione dei contenuti, 
soprattutto per le attività e per gli indirizzi di area generale, debba essere affidata soprattutto alla autonoma 
progettualità delle scuole. Si è preferito, altresì, non collegare le diverse abilità e conoscenze alle singole 
discipline, proprio in coerenza con lo spirito del D.Lgs 61/2017 e del modello didattico in esso previsto. 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere 
in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Scientifico- 
tecnologico 

Saper cogliere il ruolo della scienza e 
della tecnologia nella società attuale 
e dell’importanza del loro impatto 
sulla vita sociale e dei singoli, avendo 
come base imprescindibile delle 
conoscenze di base nell’area 
scientifica di settore. 

Le basi fondamentali relative alla composizione 
della materia e alle sue trasformazioni 
 

Le caratteristiche basilari relative alla struttura 
degli esseri viventi e alla loro interazione con 
l’ambiente 
 
Gli aspetti fondamentali relativi al clima, 
all’ambiente naturale e i principali effetti 
dell’interazione con le attività umane 
 
L’ambiente con particolare riferimento agli 
aspetti fondamentali relativi al clima e ai 
principali effetti della sua interazione con le 
attività umane 

Storico-sociale Riconoscere le origini storiche delle 
principali istituzioni politiche, 
economiche e religiose nel mondo 
attuale e le loro interconnessioni 
 

Comprendere i Principi Fondamentali 
della Costituzione e i suoi valori di 
riferimento. 
 

Comprendere che i diritti e i doveri in 
essa esplicitati rappresentano valori 
immodificabili entro i quali porre il 
proprio agire. 
 

Adottare comportamenti 
responsabili, sia in riferimento alla 
sfera privata che quella sociale e 
lavorativa, nei confini delle norme, ed 
essere in grado di valutare i fatti alla 
luce dei principi giuridici. 
 

Essere in grado di partecipare 
costruttivamente alla vita sociale e 
lavorativa del proprio paese ed essere 
in grado di costruire un proprio 
progetto di vita. 
 

Interpretare i fatti e gli accadimenti 
attraverso una lettura critica delle 
principali fonti di informazione 
 

Il quadro storico nel quale è nata la 
Costituzione. 
 
I Principi fondamentali e la Parte I della 
Costituzione. 
 

I principi basilari dell’ordinamento giuridico, 
con attenzione al lessico di riferimento e ai 
contenuti  
 
La parte II della Costituzione: i principi 
dell’organizzazione dello Stato ed il ruolo del 
cittadino nell’esercizio consapevole delle sue 
prerogative. 
 
Lo Stato italiano nell’Unione Europea e nelle 
istituzioni internazionali 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Asse dei linguaggi  

Ascoltare, applicando tecniche di 
supporto alla comprensione, testi 
prodotti da una pluralità di canali 
comunicativi, cogliendone i diversi 
punti di vista e le diverse 
argomentazioni e riconoscendone la 
tipologia testuale, la fonte, lo scopo, 
l’argomento, le informazioni. 
 
Cogliere in una conversazione o in 
una discussione i diversi punti di vista 
e le diverse argomentazioni per poter 
intervenire con pertinenza e 
coerenza.  
 
Esporre dati, eventi, trame, dando al 
proprio discorso un ordine e uno 
scopo, selezionando le informazioni 
significative, servendosene in modo 
critico, utilizzando un registro 
adeguato all’argomento e alla 
situazione. 

 
Argomentare una propria idea e la 
propria tesi su una tematica specifica, 
con dati pertinenti e motivazioni 
valide, usando un lessico appropriato 
all’argomento e alla situazione. 
 
Confrontare documenti di vario tipo 
in formato cartaceo ed elettronico, 
continui e non continui (grafici, 
tabelle, mappe concettuali) e misti, 
inerenti anche uno stesso argomento, 
selezionando le informazioni ritenute 
più significative ed affidabili.  

Il sistema e le strutture fondamentali della 
lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, 
ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della 
frase semplice, frase complessa, lessico. 

 
Repertori dei termini tecnici e scientifici in 
differenti lingue 

 
Strumenti e codici della comunicazione e loro 
connessioni in contesti formali, organizzativi e 
professionali. 

 
Strutture essenziali dei testi funzionali: 
descrittivi, espositivi, , espressivi, valutativo- 
interpretativi, argomentativi, regolativi. 
 
 
Tecniche compositive per diverse tipologie di 
produzione scritta  anche professionale 
 
Strumenti per l’analisi e l’interpretazione di 
testi letterari, per l’approfondimento di 
tematiche coerenti con l’indirizzo di studio; 
strumenti e metodi di documentazione per l’ 
informazione tecnica. 
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Selezionare e ricavare informazioni, 
con uso attento delle fonti (manuale, 
enciclopedia, saggio, sito web, 
portale) per documentarsi su un 
argomento specifico.  
 
Interpretare testi della tradizione 
letteraria, di vario tipo e forma, 
individuando la struttura tematica e 
le caratteristiche del genere. 
 
Operare collegamenti e confronti 
tematici tra testi di epoche e di autori 
diversi afferenti alle lingue e 
letterature oggetto di studio. 
 
Scrivere testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo) anche in 
formato digitale, corretti sul piano 
morfosintattico e ortografico, con 
scelte lessicali appropriate, coerenti e 
coesi, adeguati allo scopo e al 
destinatario, curati nell’ 
impaginazione, con lo sviluppo chiaro 
di un’idea di fondo e con 
riferimenti/citazioni funzionali al 
discorso  
 

Scrivere testi di forma diversa, ad es. 
istruzioni per l’uso, lettere private e 
pubbliche (lettera formale, CV 
europeo, webportfolio), diari personali 
e di bordo, articoli (di cronaca, 
recensioni, commenti, 
argomentazioni) sulla base di modelli, 
adeguandoli a situazione, argomento, 
scopo, destinatario, e selezionando il 
registro più adeguato. 

 
Realizzare forme diverse di riscrittura 
intertestuale: sintesi, parafrasi 
esplicativa e interpretativa di testi letti 
in vista di scopi specifici; realizzare 
forme di riscritture inter semiotiche: 
dal testo iconico-grafico al testo 
verbale, dal testo verbale alle sue 
diverse riformulazioni sotto forma di 
grafici, tabelle, schemi. 
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Argomentare un’interpretazione e un 
commento di testi letterari e non 
letterari di vario genere, esplicitando 
in forma chiara e appropriata tesi e 
argomenti a supporto utilizzando in 
modo ragionato i dati ricavati 
dall’analisi del testo. 
 
 

Utilizzare i testi di studio, letterari e di 
ambito tecnico e scientifico, come 
occasioni adatte a riflettere 
ulteriormente sulla ricchezza e la 
flessibilità della lingua italiana. 
 

Mostrare consapevolezza delle 
questioni linguistico-culturali che 
scaturiscono dalla traduzione e 
dall’adattamento da altre lingue 
 

Scientifico- 
tecnologico 

Sintetizzare la descrizione di un 
fenomeno naturale mediante un 
linguaggio appropriato 
 
Distinguere un fenomeno naturale da 
un fenomeno virtuale. 

Gli elementi lessicali necessari alla definizione 
di un fenomeno. 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo 
 

ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Scientifico-tecnolo
gico 

Acquisire una visione unitaria dei 
fenomeni geologici, fisici ed antropici 
che intervengono nella modellazione 
dell’ambiente naturale 
 

Comprendere gli elementi basilari del 
rapporto tra cambiamenti climatici ed 
azione antropica 
 
Saper cogliere l’importanza di un uso 
razionale delle risorse naturali e del 
concetto di sviluppo responsabile 
 

Saper cogliere il ruolo che la ricerca 
scientifica e le tecnologie possono 
assumere  per  uno sviluppo 
equilibrato e compatibile 

Le principali forme di energia e le leggi 
fondamentali alla base delle trasformazioni 
energetiche 
 

Significato di ecosistema e conoscenza dei suoi 
componenti 
 
Cicli biogeochimici fondamentali (ciclo 
dell’acqua, del carbonio) 
 
Aspetti basilari della dinamica endogena ed 
esogena della Terra  
 

I fattori fondamentali che determinano il clima 

Storico-sociale  

Essere in grado di cogliere le relazioni 
tra lo sviluppo economico del 
territorio e le sue caratteristiche 
geo-morfologiche e le trasformazioni 
nel tempo. 
 

Interpretare il linguaggio cartografico, 
rappresentare i modelli organizzativi 
dello spazio in carte tematiche, 
grafici, tabelle anche attraverso 
strumenti informatici. 

Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e 
concetti della geografia. 

Discutere e confrontare diverse 
interpretazioni di fatti o fenomeni 
storici, sociali ed economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea 
 

Collocare gli eventi storici nella giusta 
successione cronologica e nelle aree 
geografiche di riferimento 
 
 

 

Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed 
economico- produttivi, con riferimenti agli 
aspetti demografici, sociali e culturali  
 

Il Territorio come fonte storica: tessuto sociale 
e produttivo, in relazione ai fabbisogni 
formativi e professionali; 
 

Formazione, evoluzione e percezione dei 
paesaggi naturali e antropici. 

Metodi e strumenti di rappresentazione degli 
aspetti spaziali: reticolato geografico, vari tipi di 
carte, sistemi informativi geografici. 
 

La diffusione della specie umana nel pianeta; le 
diverse tipologie di civiltà e le periodizzazioni 
fondamentali della storia mondiale 
 

Le civiltà antiche e alto-medievali,, con 
riferimenti a coeve civiltà diverse da quelle 
occidentali 
 

Principali persistenze e processi di 
trasformazione tra il secolo XI e il secolo XXI in 
Italia, in Europa e nel Mondo 
 

Innovazioni scientifiche e tecnologiche e 
relativo impatto sui settori produttivi sui servizi 
e sulle condizioni economiche 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Asse dei linguaggi Saper identificare e utilizzare una 

gamma di strategie per comunicare in 
maniera efficace con parlanti la lingua 
oggetto di studio di culture diverse 
 

Aspetti interculturali  
 
Aspetti delle culture della lingua oggetto di 
studio 
 

Scientifico-tecnolo
gico 

Individuare linguaggi e contenuti 
nella storia della scienza e della 
cultura che hanno differenziato gli 
apprendimenti nei diversi contesti 
storici e sociali 

I modelli culturali che hanno influenzato e 
determinato lo sviluppo e i cambiamenti della 
scienza e della tecnologia nei diversi contesti 
territoriali 

Storico-sociale Analizzare ed interpretare i principali
processi economici e lavorativi nel 
proprio paese e nel mondo ed 
assumere una positiva apertura ai 
contributi delle culture altre. 
 
 

I contesti sociali, di studio e lavorativi delle 
realtà dei paesi europei  ed internazionali. 
 
I sistemi di collegamento per lo scambio di 
esperienze lavorative nel proprio paese e nel 
mondo. 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro  
 

ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Linguistico-letterar
io 

Comprendere i punti principali di testi 
orali in lingua standard abbastanza 
complessi, ma chiari, relativi ad 
ambiti di interesse generale, ad 
argomenti di attualità e ad argomenti 
attinenti alla microlingua dell’ambito 
professionale di appartenenza. 
 

-Comprendere in maniera globale e 
analitica, con discreta autonomia, 
testi scritti relativamente complessi, 
di diversa tipologia e genere, relativi 
ad ambiti di interesse generale, ad 
argomenti di attualità e ad argomenti 
attinenti alla microlingua dell’ambito 
professionale di appartenenza. 
 

-Partecipare a conversazioni o 
discussioni con sufficiente scioltezza e 
spontaneità utilizzando il lessico 
specifico e registri diversi in rapporto 
alle diverse situazioni sociali, su 
argomenti noti di interesse generale, 
di attualità e attinenti alla microlingua 
dell’ambito professionale di 
appartenenza, esprimendo il proprio 
punto di vista e dando spiegazioni. 
 

-Fare descrizioni e presentazioni con 
sufficiente scioltezza, secondo un 
ordine prestabilito e coerente, 
utilizzando il lessico specifico e 
registri diversi in rapporto alle diverse 
situazioni sociali, anche ricorrendo a 
materiali di supporto (presentazioni 
multimediali, cartine, tabelle, grafici, 
mappe, ecc.), su argomenti noti di 
interesse generale, di attualità e 
attinenti alla microlingua dell’ambito 
professionale di appartenenza. 
 

-Scrivere testi chiari e 
sufficientemente dettagliati, coerenti 
e coesi, adeguati allo scopo e al 
destinatario utilizzando il lessico 
specifico, su argomenti noti di 
interesse generale, di attualità e 
attinenti alla microlingua dell’ambito 
professionale di appartenenza. 

Tipi e generi testuali, inclusi quelli specifici della 
microlingua dell’ambito professionale di 
appartenenza 
 
Aspetti grammaticali, incluse le strutture più 
frequenti nella microlingua dell’ambito 
professionale di appartenenza 
 
Ortografia 
 
Lessico, incluso quello specifico della 
microlingua dell’ambito professionale di 
appartenenza 
 
Fonologia 
 
Pragmatica: struttura del discorso, funzioni 
comunicative, modelli di interazione sociale 
 
Aspetti extralinguistici 
 
Aspetti socio-linguistici 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Asse dei linguaggi Riconoscere e identificare i principali 

periodi e linee di sviluppo della 
cultura artistica italiana e straniera 
 
Essere in grado di operare una lettura 
degli elementi essenziali dell’opera 
d’arte, come primo approccio 
interpretativo al suo significato 
 
 

I caratteri fondamentali delle più significative 
espressioni artistiche (arti figurative, 
architettura ecc.) italiane e di altri Paesi  
 
Le caratteristiche più rilevanti e la struttura di 
base dei linguaggi artistici (arti figurative, 
cinema, ecc..) 
 
 
 

Storico-sociale Essere in grado di collocare le 
principali emergenze ambientali e 
storico-artistiche del proprio 
territorio d’arte nel loro contesto 
culturale 
 
 

Gli aspetti caratteristici del patrimonio 
ambientale e urbanistico e i principali 
monumenti storico-artistici del proprio 
territorio 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Asse dei linguaggi Reperire informazioni e documenti 

in italiano o in lingua straniera sul 
web valutando l’attendibilità delle 
fonti. 
 
Ideare e realizzare semplici testi 
multimediali in italiano o in lingua 
straniera su tematiche culturali, di 
studio e professionali. 
 
Utilizzare le tecnologie digitali per la 
presentazione di un progetto o di un 
prodotto in italiano o in lingua 
straniera. 
 
Scegliere la forma multimediale più 
adatta alla comunicazione in italiano 
o in lingua straniera nell’ambito 
professionale di riferimento in 
relazione agli interlocutori e agli 
scopi. 
 

Fonti dell’informazione e della documentazione
 
Social network e new media come fenomeno 
comunicativo. 
 
Caratteri comunicativi di un testo multimediale 
 
Tecniche, lessico, strumenti per la 
comunicazione professionale. 

Scientifico-tecnolo
gico 

Raccogliere, organizzare, 
rappresentare e trasmettere 
informazioni 
 
Utilizzare il linguaggio e gli strumenti 
adeguati alla situazione comunicativa 
 
Utilizzare la rete Internet per 
ricercare fonti e dati 

 
Utilizzare la rete Internet per attività 
di comunicazione interpersonale 

 
Riconoscere i limiti e i rischi dell’uso 
della rete 
 
Utilizzare applicazioni di scrittura, 
calcolo e grafica 

Informazioni, dati e codifica 
 
Sistemi di documentazione, archiviazione e 
trasmissione delle informazioni 
 
Elementi fondamentali dei sistemi informativi 
 
Tecniche di presentazione 
Tecniche di comunicazione 
Forme di comunicazione commerciale e 
pubblicità 
 
La rete Internet 
Funzioni e caratteristiche della rete Internet 
I motori di ricerca 
Principali strumenti di comunicazione: social 
networks, forum, blog, e-mail 
 
Normativa sulla privacy e sul diritto d’autore 
 
Utilizzo sicuro della rete: firewall, antivirus, 
crittografia, protezione dell’identità  
 
Applicazioni di scrittura, calcolo, grafica 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Matematico  

Esprimere procedimenti risolutivi 
attraverso algoritmi  

Algoritmi e loro risoluzione 

Scientifico-tecnolo
gico 

Raccogliere, organizzare, 
rappresentare e trasmettere 
efficacemente informazioni 

 
 

Utilizzare la rete Internet per 
ricercare fonti e dati 
 
Saper garantire una conservazione 
corretta e sicura delle informazioni 
 

Informazioni, dati e codifica 
 
Sistemi di documentazione, archiviazione e 
trasmissione delle informazioni 
 
Il foglio elettronico: caratteristiche e principali 
funzioni 
 
Il database: struttura e utilizzo per l’accesso, la 
modifica e l’estrazione delle informazioni 
 
Strumenti per la rappresentazione 
multimediale delle informazioni 
 
La rete Internet 
 
Funzioni, caratteristiche e principali servizi della 
rete Internet 
 
I motori di ricerca 
 
Utilizzo sicuro della rete: firewall, antivirus, 
crittografia, protezione dell’identità  
 
Dispositivi e applicazioni di salvataggio e 
ripristino di dati 
 
Strumenti per la compressione dei dati 
 
I sistemi di archiviazione “Cloud” 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare 
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Scientifico-tecnolo
gico 

Comprendere e produrre 
consapevolmente i linguaggi non 
verbali 
 
Riconoscere, riprodurre, elaborare e 
realizzare sequenze motorie con 
carattere ritmico a finalità espressiva, 
rispettando strutture spaziali e 
temporali del movimento   

Gli elementi tecnico-scientifici di base relativi 
alle principali tecniche espressive 
 
 
Differenze tra movimento biomeccanico e 
gesto espressivo. Le caratteristiche ritmiche del 
movimento. 

Storico-sociale Interpretare le diverse caratteristiche 
dei giochi e degli sport nelle varie 
culture 

L’evoluzione dei giochi e degli sport nella 
cultura e nella tradizione 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento dei 
processi produttivi e dei servizi 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Matematico - Saper riconoscere il linguaggio 

matematico nei processi produttivi 
 
- Saper costruire semplici modelli 
matematici in economia 
 

Variabili e funzioni 
 
 
Elementi di matematica finanziaria 

Scientifico-tecnolo
gico 

Individuare le principali strutture e 
funzioni aziendali 

 
Individuare gli obiettivi e gli elementi 
distintivi di un progetto 

 
Individuare gli eventi, le attività e 
descrivere il ciclo di vita di un 
progetto 

 
Utilizzare la documentazione tecnica 
di progetto 

 
Applicare le normative sulla sicurezza 
personale e ambientale 
 
Utilizzare le tecniche dell’analisi 
statistica nel controllo della 
produzione di beni e servizi 
 
Raccogliere, archiviare, utilizzare dati 
nell’ambito del sistema informativo 
aziendale 
 
Utilizzare software applicativi in 
relazione alle esigenze aziendali 
 
Utilizzare le funzioni di 
accesso/interrogazione/modifica di un 
DBMS 

Modelli organizzativi aziendali e relativi 
processi funzionali 
 
 
 
Metodi per la scomposizione del progetto in 
attività e task 
 
 
Strumenti e metodi di monitoraggio di un 
progetto. 
 
Normative di settore nazionali e comunitarie 
sulla sicurezza personale e ambientale 
 
Certificazioni aziendali relative a qualità, 
ambiente e sicurezza 
 
Strumenti e metodi dell’analisi statistica: 
frequenze, indicatori centrali e di dispersione, 
correlazione, regressione lineare, 
rappresentazioni tabellari e grafiche 
 
Sistema informativo e sistema informatico 
 
Servizi di rete a supporto della comunicazione 
aziendale 
 
Software applicativi per la produzione di 
documenti multimediali (word processor, 
presentazione, grafica) 
 
Il foglio elettronico per la rappresentazione 
tabellare e/o grafica di dati di produzione, 
qualità, marketing, commerciali 
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Il database: struttura e utilizzo per l’accesso, la 
modifica e l’estrazione delle informazioni 

Storico-sociale Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del mercato del lavoro e le 
opportunità lavorative in linea con la 
propria formazione 
 
 

Le regole che governano l’economia ed i 
principali soggetti del sistema economico del 
proprio territorio. 
 
ll tessuto produttivo e dei servizi del proprio 
territorio 
 
 
I caratteri fondamentali del mercato del lavoro 
in ambito nazionale ed internazionale 
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COMPETENZA DI RIFERIMENTO 
 
Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 
 
ASSI CULTURALI ABILITA’ CONOSCENZE
Scientifico-tecnolo
gico 

Acquisire una visione  complessiva 
dei rischi per la salute derivanti da 
agenti patogeni e ambientali. 
 
Comprendere il ruolo della ricerca 
scientifica e della tecnologia  nella 
prevenzione dei rischi per la salute, 
per la conservazione dell’ambiente e 
per  l’acquisizione di stili di vita 
responsabili 
 
Utilizzare programmi e app, su 
computer, tablet e smartphones, per 
effettuare le più comuni operazioni di 
organizzazione, elaborazione, 
rappresentazione e trasmissione di 
informazioni 
 
Applicare le disposizioni legislative e 
normative, nazionali e comunitarie, 
nel campo della sicurezza e salute, 
prevenzione di infortuni e incendi 

 
Applicare le disposizioni legislative e 
normative, nazionali e comunitarie, 
nel campo della salvaguardia 
dell’ambiente 

 
Contribuire al controllo e alla 
riduzione dei rischi negli ambienti di 
lavoro 

 
Valutare l’impatto ambientale 
derivante dall’uso di apparecchiature 
tecnologiche 

 
Individuare i pericoli e le misure 
preventive e protettive connessi 
all’uso di dispositivi tecnologici 

Caratteristiche dei principali agenti patogeni 
(batteri-virus) 
 
I principali  inquinanti presenti nell’ambiente 
e la loro origine 
 
L’impatto delle attività umane sull’ambiente, il 
problema della CO2  
 
Caratteristiche delle energie rinnovabili 
 
Elementi basilari di tecniche di profilassi più 
diffuse: vaccini,  stili alimentari, conoscenza 
dei danni da sostanze psicotrope 
 
 
Informazioni, dati e codifica 
 
Il foglio elettronico: caratteristiche e principali 
funzioni 
 
Il database: struttura e utilizzo per l’accesso, la 
modifica e l’estrazione delle informazioni 
 
Strumenti per la rappresentazione 
multimediale delle informazioni 
 
Strumenti per la comunicazione: e-mail, forum, 
social networks, blog, wiki 
 
Certificazione dei prodotti e dei processi. 
Enti e soggetti preposti alla prevenzione. 
Obblighi dei datori di lavoro e doveri dei 
lavoratori 
 
Sistemi di gestione per la salute e la sicurezza 
sul lavoro 
 
Documento di valutazione del rischio 
 
Norme tecniche e leggi sulla prevenzione 
incendi 
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Leggi e normative nazionali e comunitarie su 
sicurezza personale e ambientale, salute e 
prevenzione infortuni e malattie sul lavoro 
 
Sistemi e mezzi per la prevenzione dagli 
infortuni negli ambienti di lavoro 
 
Tecniche di valutazione d’ impatto ambientale 
 

Storico-sociale Comprendere il contesto  lavorativo 
entro il quale ci si trova ad  agire 
rispettando procedure e relative 
standardizzazioni 
 
 

Problematiche economiche, sociali ed etiche 
connesse con il settore produttivo e i servizi in 
cui si opera, 
 
 I principi e le norme che regolano la salute e la 
sicurezza nel mondo del lavoro, con particolare 
riferimento settore produttivo  cui si riferisce 
ciascun indirizzo. 

  

 


